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Eecb il.teslo di q^aès^'diicam/iDtp, che 
Tenne préseotato,. martedì <.scorso aiU 
Camera, assieme alla domaoda per l'aato-
rizzatiooe a {À-oe«)l»{«'e^n!H> l'MiiMitò: 

Bàraifgfi detenuto. 
Il sottoaoritto avr. generale militare 

iaeariaalii delle faniioni di avvocato &• 
soala militare nella causa contro: 

il geaerfile Bantieri; già gavaraatote 
eomwdaota in cape; daUe truppa della 
caloRìit Eritrea,'dateoiito per. mandjita 
di «attara dal 2Ì marso lti96, imptt* 
tato doi reali preiyùti a' paaiti dagli art. 
74 a SS del Q. C. militare ; 

ritanato. ohe dai doaumoDti raccolti, 
dalla deposiiiooi dei tteatiinoQi rieBita 
ctie aa.lliii-Gaa d^lji891 a.nel,.prmOipio 
dal 1895, il: gaaarate Baratieci — la 
segnilo al tradimento de! Degiacc Ba-. 
tha-Ag08 e delia miaac<;ia di ras Mao-
ga* i t -•tfafi«'m»t&s*&y i f S S f i b ' e 
il Belesa e oceu{iara colla sue trapjfà i 
territort del^l^grè a dall'Agamie, dopo 
aTjjré IO tir«Ta (etttpo debellatS ed uc-
oiso.'llatha-Aghas e ridotto in fa^a ras 
Maagasc^à'potè' ritenere tr^ilil,oitIs e 
sicura l'oceupaxioae di qiiéllS vaste pro­
vincia, a guardi^ di cbi lasciò poi il ge­
nerale Arìmoadi à>n poche migliaia d\ 
nomini sparti a graatli distanze nei pre­
sidi di Aiab*<Atiigi{-'tialtsUiii'Adi|[^, 
Adiu, esc> 

La prima fase della campagna: 
SnccesaìVaoieate petàltì:o sparsesi la 

voce'.che, il'Negtis ràddn'asse ad grosso 
esercita cóntro di noij ma tatalmenta 
non Tî  prestò fede, onde giunse impri'iv-
Tiaa If' ootizift della comparsa presso il 
lago Asciaógliì ' d'aa corpo onmeroso 
di soldati abiàsìai,. c^e il 7 dicèmbro 
I89S attaocaroao, il piccolo presidio dì 
Amba-Alagi, posto còma in estremi ^-
vsoguaf̂ îa^ cô taaD'Iato dal ouggiór Tó-
"'"" ' ypoDpsudte V ért̂ ica Vesisteà'^a, 

Egli per altro cootionaTa ad Infor­
mare il GoTeroo centrala delle coedi­
zioni gravi a difdcili in cai trovavasii 
ed è notevole che in talegramrda del 27 
febbraio, ora 16,40 al ministro dalla 
guerra, facendo presentire la necassità 
di ana ritirata, cosi esprimevasi: 

< Le difScolti dei trasporti che fino 
dairinizio dalla campago%,iai,jpres49tB-
vaoa di tal gravità da preoccapare sa-
riamento questo comando per il conti-
nno aumento delle troppe in servizio, 
sul teatro dalle operazioni e l'allnoga-
manto drlla linei d'operazioni dovuta s 
necessità strategiche e tattiche,- mentre 
da altra parte il rifornimenti dei qua­
drupedi & leatissiaio e la eaarsiiàj oooo-
stantegli afurzi '•ceeziopali fattCe i prov­
vedimenti 'ì\<m.>^'^p • HifHiM.iSi 
verno della ooloaia^auno .contiausmenta 
crescendo, così da prevedere non loo' 
tane, il mom'eqto che !é esig>i9ze logi-
stiche si impongaDÒ a'quelle sirategicha, 
contiiii^o a ricorrere a misura la più 
energiche e pratiche per accrescere ed 
utilizzare quanto più e meglio possibile 
i nostri mezzi di trasporta, di guisa da 
temei 

selli 
io a9!9|fi^ìàràpo e lo distrussero. 

Poi»' apprèsso a quel primo^ ',corpo> 
altri ben, piò aamarosi ai aggionsétÀ 
comjuijiàtv̂ ^dal Negus' cot suoi ras e dal 
re dei Goggìain' a procedendo liittì.aa^ 
fieme nella marcia poiiero assedio' al 
foitìà^dt «Mteatl»;*' ftéMitnó" dtfl ciUia 
mille Bomioi sótto il^iaMidt^sdèC'^de'' 
taueataeotaanetlo 'Q'alliano, ohe, dopo 
aver molti''assalti respinto del sovar-
chìàDla nemico, fu poi il iti gennaio 
1896 {far assolata maiioànza-d'acqua co­
stretto ad nnì resa onorevole: 

Intanto fin dal primo momento il gè-
natala-Baratiarì era aàeorso ad Adigrat 
ove aveva raccòlto le truppe della cnlo-
nia*<'?ìyBtitg^p«ai»'dB'pw»''^a11';&a^ 
Ila, io tutto. 15 mila uomini, ma nono­
stante lì desidèrio Diatnrale. e vivissimo, 
dì liberare l'eroico presidio di Mik^liè, 
pure ^ella eourme .disparità di iurze e 
dif^coltà di provvedere all'approvvigio-
Damanto. della truppe a tanta distanza 
dà uassana, cou assoluta imprepara-
zione-di' mezzi di trasporto, dovette i^n 
sàggio, ê  prndéote consiglio limitarsi a 
vigilare'e a minacciare le forti posizioni 
oceópàts dal nemico e nappare snccas-
livameote quando questi debeliatu fià-
kaliè, continuò leniamenta e cautameole. 
là pus marcia 6a sotto gli occhi nostri 
diretto alla conca di Adua, mii il gè-
nera'le Baràtieri potè tentare'a'u attacco 
con speranza di esito felice. 

.Cosi trascofsa circa un mâ è cuò và­
rie' dis)o,cazioai di truppa dà ambe le 
partì.' Ma l'esercito abissine ben'armato 
e beo comandato, disciplinato, compatto, 
forte di' ottantamila nomini con artiglie­
ria e cavaIWfria, aveva prèso posiziona 
in luòghi talmente sicuri ed inattacca­
bili, qome ripetatacìeote ebbe a dichia­
rare il generale Baratìeri che sarebbe 
stata follia tentare l'assalto. 

le difficoltà di ùettovagliamento. 
1 dispacci al governo. 

Aa le difficoltà di provvedere il vet­
tovagliamento dèlia ' Doetrè truppa an­
davano purtroppo enoróiéhiente aum^n-
ta&iio' ^^r le ragiohi sopra indicate a 
cui arasi aj^giania la moria negli adi-
mali 'dal tra^rtd^ e specialmente la 
nessùoa'sìcprèiza delle retrovia' par T av-
yeààta defezione delle bando di riùSe-
listh a' Degiàci: Agos Tafari che, con' 
ottré^ duemila seguaci, ffliaacciavano la 
nostra litìea di rifòrniinento, onde Ba­
ràtieri dovè serì'ameats pensare ad un 
ripiegamèotb verso Adi-Caiè eà Asmàra, 
che infatti il 23 febbraio ebbe Un prìn-
ciiKd"dt> adozione, sabito poi sospeso. 

sto molti qaàdr'up'sdi'allintuori di qu 
formanti le salmaria de! battaglioni. > 

Un altro telegramma ai ministri de­
gli esteri e della guerra in data 28 feb­
braio, ore 7,30, anoanziiva che nejisuna 
nOTìU. ìm^rtante si era yeriScata al 
campo scioaoo, che Menelik e la Taitù 
eransi recati con poca scorta ad Axum, 
che Suora non si erano presa dal ne­
mico daeisioai definitive iatorao alle 
prossime operazioni. Ripeteva che le 
difficoltà dei trasporti aumeiitavano per 
" " ' • , , . • . 

Il Chrvernonon venne informato 
che si voleva dar battaglia. 
Fm nella sera dal 29 febbraio, alla 

ora' 16, telegrafava agli stèssi ministri,. 
dimoalranilo fa piena trióquillìtà d'animo, 
mentre annunziava che ad bisiuco, ri-
ténato russo, ara ginoto dallo Scioa al 
campò'nemico e che il teóeote Sommi 
ei'à'iièilMtV^ta'Sit AfiluJÉKKSdi'-^ ed 
inOna comunicava" la sHa4t,Ibii4* doAlf 
forza presente, al corpo di operazione in 
52 cannoni,-20,160 uomini, CQSÌ distrì-
bu'tl: Brigata AriraAndi, 290O; bhiiata 
Dabormida, 3,050; brigata Blleo^ 3,3Ó0; 
iodieooi sotto il generale ' Albertoue, 
8,000 j più altri 2,560 d'artiglieria e per 
altri servizi. 

Niente, insomma, in tutta le cornuui-
oanoni dirette al Governo faceva pte-
vedera un caabiamanto qualsiasi di pro­
positi e molto meno a prossimità di uok' 
azione tattica, che pure al momento in 
cui fu.s'critto l'ultimo telegramma citato 
era già deliberata, ordinata ed in via 
d'esecuzione. 

Infìtti, nelle ora Rpni,eridî n.e ^s\ 29 
febbi-aio il coiiiandaolè iii'càpo emanava 
ordine, col quale stabiliva, per le' ora 
21, una'marcia in avanti da Saurià al­
l'incontro del neinico nelle posizioni for­
mate dai colli Chidane-Maret e Kebbi-
Arienoi fra il munteSeinaiataeiI monta 
EsciasciÀ. 

CIÒ che noni si capùìce. 
impossibile riesca spiegare per quali 

ragioni i! generale Barafi^ri, che fido 
allora aveva dimrjstrato tanta ea'nlata'è 
prudenza, dà taluno ritenuti' persinb-ec-
cessiva, poi ad un tratto s'asi deciso ad 
attaccare'il nemic<-> in posizioni dichia­
rata fortissime, in località male cono­
sciate, con truppe sei volta inferiori di 
nomerò, in parta nuove al' clima, alle 
abitudini della guerra, mal nutrita stan­
che della marcia notturna per erti sen­
tieri, durata 9 ore e di 25 chilometri. 

Neppure comprandesi come il Barà­
tieri — mentre dichiarava che per le 
difficoltà sèmpre cresceati di appMVi-
gioham'edto' sarebbe st'ato necessapo un 
movimento retrogi-ado, cha la esigenze 
logistich'esi imponevano alle strategiche; 
e mentre dalitt 'intéadenza era altresì 
avvertite! essere impossìbile provvedere 
più a lango al rifordimento dei viveri 
nella locafità di Saurià e tassirtivamàète 
che pai 3' m'arzò sarebbe venato a man-
Cara Il vitto, abbia voluto trasportare 
25 km. più avanti, in località'già raz 
ziata dal nemrcó, la'sbs'truppa renden­
done sain'pra fio difficile il vettovaglia­
mento, eSpoiiandole, anche in caso di 
successo, a morir di fama. 

Né riesca affatto a spiegarsi perchè 
il generale. Biratieri abbia con tanta 
cara* «!ìiBti'jiaac.fc?ta • I» prfeia vitolIpTmi-: 
nizione a.1 Governo centrale, traondolo 
anzi iti' iiijja'il^.o.it fSf ve'lCTtf'ptPKrtraia 
la ridrata;- dfî fiÀfaìandn, Batì'i- tntìlità 
delle natitie date, la gravità degli avanti 
cha stavano per compierai. 

Non risulta che Baràtieri fosse 
stato'preavvertito della venuta 
di Ba/4issera. 
Perciò, quando giaose In Italia la fa­

tala ootìzia dalla sconfitta patita, una­
nime fu il convincimento cha il gene­
rale Baràtieri, venuto a cognizione di 
essere stato dal Governo surl^gato nel 
comando dal'Baldissera, per riseotimeato 
di amor propria off^' si fossa deciso a 
tentare la sorta delle armi ad onta ohe 
vi si opponessero tutta la oonsidéìrasiaai 
togistiehèj tattiche e stratagicli^. 

E' dovere per altro avvertirà in pro­
posito che, aohastante le pìièi accnrata 
a minute iolìagìoi, non potè stabilirsi 
ohe la notiz'ià del suo sarrogàffladta gli 
fossa giucta direttamente o iodìretta-
mente prima del 29 febbraio, come & 
auto altresì accertato che il primo dei 
dispacci talegrafiai diratta at Baldissera 
era giunto a Messane soltanto nelle ore 
pomeridiane dèi 28 febbraio quando non 
era più possibile, che di ' questa circo-
stauza, <^e lasciava supporrò t'avvenuta 
surrogazióne, pervenisse avvisa al Ba­
ràtieri 0 ad alcuno del.suo seguito in 
Sanrià prima del 29 febbraio. 

Io ogni mado,-.,p0r(il^<iM ',f(<wM!,.a 
tatto le già notate considerazioni, è dato 
ritenere cha il Baràtieri acogrtosi, per 
precedenti comanicaiioai, di aver per­
duto la fiducia dal Governo — e così 
per motivi personali ioesoqsabiii 7— si 
decise ad un'anione tameraria, irraiio-
naia, oantrarìs a tatti i priaei;'''i del-
l'arta tecnica militare a che doveva 
necassari-imauta- portare, come portò l'q-
sercito alla disfatta, 

Ahba-Oàtima. 
Non è qqi il caso di esporrà le fasi 

beo nota delia battaglia relatitramenta, 
alla quale pel compito nostro basta os­
servare che, per,t?f[at(V;.̂ i-, Hitafi,;ffp-
venienti Ja impreparazione, dalia poca 
conoscenza del terreno, dalia inesattezza 
dallo schizzo unito all'ordine del co­
mando (quantunque il Batatieri dimo­
strasse calma ai energia e desso con-
tionameota gli ordini che reputò .più 
opportuni, si trovassa presenta ove mag-

giocmaftt%to9;ra. k.!Bi9sStig> ms9mm 
con coràggio la propria vi&i', co'me" dl-
chiarono 1 testimoni) quella iafalìce bat­
taglia venne a risolversi in tre com­
battimenti p irzìali separati di tempo' a 
dì luogo in cui tra colonne d»i nostri 
doverono' isolatamente affrontare e so-
stenare l'urto dell'intero esercito scioano 
cioè : 

la brigata* AIbértone, forte di 4876 
fucili dalle 6,30 alle IO ad .-Vbba-Oarimaji 

lo brigate Arlmondi ed Blieia forti 
complessivamente di 6643 fucili, dalla 
10 alle 12,30 davanti al monte Riio a 
sul còlle dì R'bbi Arie-iai; 

la brigata Oibormida, forte di 3800 
faciiij dalle dieci alle 10 a Mariam'-Scia-
vitù. 

In tale'enorme sproporzione di forze, 
nonostante l'eroismo dei nostri'bianchi 
e neri che lascìanno sul terrena o pri­
gioni tre brivi -generali, U maggior 
parte degli officiali ed oltre 8000 sal­
dati -^ l'esito' non poteva essere che la 
disfatta e la ritirata disordinata. 

La fuga di Baràtieri 
e le sue terribili cofiseguenze. 

&' ce- to però che le consegaanza sa-* 
rebbèro state di gr,iviià malto minora 
se il generale Baràtieri, immemore dei 
propri doveri e della propria responsa­
bilità, non si-fossa ritirato quasi solo 
col capò di stato maggiore par la via 
che mena ad Adi Giiè, senza dar or­
dine alcuno, seazi prendere alcbn prov­
vedimento che la necessità delle circo­
stanze ' imponevano, dimodoché dalla 
12,30 del -1 marzo alla' mattinai' del 3,' 
il comando in ctpo rimase interameiate 
abbandonato e il funzionamento fii-as-

ilu't'-raH'it*», oompr-^' t.litii ufflc-ali dal 
fl-jai-t'-T g*»ru*ra'.-», pr-"*-̂  qu»l!a ilirez'n'ie 
che a suo piraro lu alUintaniva più fa­
cilmente dal oamico. Non tentò nam-
meno di fare avvertita de! disgraziato 
evento la brigata Dabormidi, che ab 
bandònatk a M stessa rimase saia sul 
campo di battaglia Suo dopo le ore 16. 

Npg.sU cnr^,affatto di daffl, a,vvÌ9o 
dell'esitò dellàbàtUìgria e. n'qt!i|9'di, sé 
al vice-governatore, onde nella Colònia 
tutte la autorità, e comandi di presidio 
e truppe, I! Intendanza ed i capi servizi 
furono al, buio dei fatti, abbandonati ai 
propria diseernimento e alla propria ré-
spoosabiliià. 

Omise altresì, più specialmente, di 
dare ordini qualsiasi al colonnello Di 
Boceard, che aveva tra_ battaglioni fre­
schi a Uai-Maret. ed un quarto a Ba-
rachlt (inda risaltò la gravissima conaé-
goî nza cha il eotohnelio — privo dì 
ogni IgtrujtionB — alle l l ,30 del 2 
marzo iniaiò, la marcia io ritirata su 
.\di-Ciìè, mentre inveca sa fossa rima­
sto a Mai-Hirat 0 avesse avanzato poco 
SI sarebbero salvate gran parta della 
salmeri^ 9 sì sarebbero raccolti militi 
superstiti, che — nella speranza ij ,̂tro­
vare'protejtiona — dirigandusi ì quella', 
volta feriti, straziati datlî  fame, dàlia 
sete a dar patimenti, inseguiti dai con-
iadini io rivolta, che li aspattavano al 
varco a spietatamente ne facevano strage. 

E par maggior sventora il còman-
dants di Adigrat, cha coli' aiato del 
reggimento di Boocard — avrebbe po­
tuto senza gravi difficoltà sgombrare il 
forta la sera del primo marzo 0 nelle 
prime ore del 2, dovè invece, per man-
ciDza di ogni ordino da parte del co­
mando in capo, rimanere al îto. posto 
e le consegnenza di tale aerare si 8090 
fatta sentirà nel modo più grave fino 
ad oggi, né sono pur t''appo cassata. (*) 

L'indegnità del primo dispaccio 
dopo due giorni di silenzio. 
&' da notarsi Saalmeata che, nella 

ore pomeridiane dal primi> .mar^o a nel 
giorno successivo, molti ufficiali è' ; ^ -
fino un impiegato civile,'di loro inizia­
tiva, trovarono modo di tel^rafare da 
diverza stazioni al vica-goveruatorè, ai 
comandanti dei presidi dell' Asmàra, di 
AJi-Ugri di Mai Uaret, ecc., oomuni-
caodo l'esita delia battaglia dando m-
f jrmazioni a consigli relativamaota aìlà 
ritìrata. 

Il comandante in capo, al contraria, 
ai ehioae, .i$<it9tt0LqB^'. ta«)p(r.'as| più 
assoluto silenzio. 

Soltanto — giunto ad Adi Gtjè, alla 
9 del 3 marzo, dopo 44 ora di marcia 
non Interrotta — redasse e diresse, alle 
ar^..l5,, .8L,mia«ti;fi,.,daUsu,gfl9ri;*.-..-BB 
lungo telegramma, io cui, se'nzamisora 
dì parola senza dignità di lìngiiagglo,' 
diise cose non necessarie, dannose, amo-
zionanti e fuori luogo, a per di più'dbn 
vare, ójòstrà'nda ~di non conoscerà la si-
tAazioae e di non-' esseìrsèds ' fatto un 
giusto apprezzamsnt';,'- come se in mezzo 
al disastro avesse- smarrito ogni- idea: 
del dovere suo di c-iraandante in ca'po 
e di Goveroatore responsibile d^la co-
Ionia ,ed agni attitadlna' a eantinnal-he 
l'esercìzio. 

74, SS, óiO, 544 del «odioe panata par 
rM9r«Uii — pr.-inuocia l'acoasi contro' 
il tenente generala BiraliJttì eà*.- 0-.' 
reste, pei reati previsti dagli art. 74 a -
88' soprAcitati per avere : 

1* per motivi ineeausaliili' dadM il 
primo marzo on attacco ooatto l'anr-
eito nemico ia eondiziooi tali da rea-

veufe,. la.s^^nat^ della, trugpé.aindata, 
af suo'CÓmsdJS; 

2> di àvdr abbVtidb'liàVi' il oodikùdo 
in c'vpo dalle óre 12,30 del' 1 mano 
1896 fino alle ora 9 del 3 marzo iqa-
desimb, facendone dòsi eesgat'o'''ddi%àtà 
questo periodo di tèmpo ogni' fanxioaa-
meotd, omettendo a- gnìra' ilanhb' dal-
l'eseréitodi emanare qdi^lsisai'fibaziano, 
ordine o provvédimadla- che le ètt:i:o> 
staàise avrebbero ìm^ìnt» onUe atte­
nuare le bonseguèuza della' patliaf Udii- ' 
fitta-. 

Rinvia perciò lo stesso' gaserai^'Ba-' 
ratieri avlattuli>1ÌGib««)iU 'militare di 
guerra competente 1 giudiisai^ de^raati 
de», qaali è soousato. . 

lUawui addi diasi.asoio niUeo^aeatfe-
novattUaaL 

Firmato: Bi Baca. 
Per.uopia conforma a l uso ae|L'à^io 

dall'illastrì.siimo idgaor.. avvocato geBS* 
rale militare. 

U wgiatute 

Di fronte altà'bttbaa fedS'di q'àella 
stampa, serra di bassi. ran^W personali, 
che cjntioua ad anoosate il passato Mi­
nistero — ed io particolare fon. Crispi 
— del delitto di Abbia Oarima,. questo 
documento costitttìsòa la pìù-apiebae, la 
più' sohjacdiaata, dalle «aaotite. 

La testimonianza assnnts a gii altri 
elementi di prova raccolti, hanno in­
dotto nell'imparziale magistrato niilìtaia 
la precisa eoavìazioue, alte'il gaaersta 
BifàiStV'iiè'ii te'niite' da^^;'a)*;;Qa.. 
verno centrale la sua determinazione, 
a l'aveva tratto in inj^niioialiti gravità 
dégii •venti, cliastavw-peJcVcóia^ajiii 

Il processo elkb̂ 'aî  wtìfgSfà Bra'-'qnsl-
che giorno all'Asmara, dirà il rastp.{; ma 
fin d'ora resta ealns<)[faàto alla'' stoffa 
il 'tenUÈfo' nefa-haif,'''di'.ig|stiH'é'i'i[ià,,Ìl 
paasv eotls re^onsabiliti'-dei' dlinsSro' 
afric'aìiò, pèictiè la' mis^éàzldtia ser-
visaead-i'atareiisi-ed'amliìziooi cha niente 
haii'òa dà'fài'è còl'pàtiriptigmo: 

/ « considerando ». 
Considerato,- dietro tali risultanze,' 

cha il generale Baràtieri nella sna qua. 
lìtà di' coman<laote capo della troppa 
della colonia Eritrea, avendo, per mo­
tivi inesousabili, deci^ nns szioue mi­
litare pel primo marzo 1896 contro' 
l'esercito abissino ; avdndo cèó tale fatto, 
non solo esposto a pericolo, ma portato 
la rovina nell'esercito affidatogli, sa­
rebbe incorsa nel reato previsto dall'art. 
74 opoverso 1 del-codice- peaìlle per 
l'esercito'r 

considerato che lo stesso Baratibri, 
dopo la fattile battaglia del 1 marzo 
1896, avendo- omessi di dare qualsiasi 
ordina od istfaiione onda regalare -la' 
ritirata ed il eoncantramento delia truppa 
per dimiuuire gli effetti di qnel disastro 
tanto che il comando in cape, dalle ore' 
1,35 del 1 marzo alle ore 9 del 3 m'arto 
cessò interamente di fo'naianai« a rimase 
del :tatto abbandonata, sarebbe- incorso 
oell'altro reato previsto dall'art. 88 de) 
codina pénale dell'esercito. 

/ capi d'accusa. 
Per questi motivi — visti gli articoli 

solutamente sospeso. 
Infatti il Generale Baràtieri omise di (1) Qd tUails alFùudio ' di Adigrat, h cai 

diramare qualsiasi istruziona od indica^ libBwon» usa en utm.tmnu laarfo a 
»i.i„, ...1 iLnj» « !..,,.« J: .-Ili. >. . ji i Kw'ilo'o »". gesenl* E. Btaa lanav» ratto 
none sul modo a luogo di ritimta e di I 4; „ , ^ .uìiiwecatora gawiiU miUfan di 

'-• • ' - ^ - f W . A S » coacentraménto - onde oiaiAiuno iudìvi-' .Sona. 

..Ifqma^? — Stam.a;iip gli;Iliadi ;dallà 
CiSl,è/%.,S5i.,!:utnir-qÀ,Q.,BS.r.. dJsfi9.«!S6l.,'j'aa -
torizzazinna a procedere contro Barà­
tieri.' Du'tti 'sccordarona aijipì«'mandato, 
nonriuando-a-commtssart gl ionr Fani; 
Pellerano, FinocchiaroAprile, Cottafavi, 
ChiaradJ^ Ton^i, Aqiadai, Qallp, .Morelli, 
Groaltièrotti. La' eodiaiisèroha' si rÌBniri 
subito per nominare il relatore. 

'Vedi l'appeudico In oecoo-
dt^ pagloa.. 

Q ptettorats islla Fmcia nlì'iiiisuìi 
Ad un giornale ministerialissìdifò'di 

Oenatra, mandano da Parigi in data 25' 
maggio: 

< Persona molto altolocata e sotto ogni 
lapporto attendibìlissimaj colla qualS ebbi 
or ora un breve colloquio, tasciommì 
chiaramente intendere quanto'mi affretto-
a telegrafarvi a proposito dalie voci cha 
corrono con insolita persistenza, di un 
imminente accordo diplomatico- uffidiaie 
tra la Fraoflia a l'Abissìnia. 

< Agenti secreti mandati dàlia Russia 
e dalia Francia presso Uenelik, già da 
multo taiapo addietiro trovansi' presso ii 
Negus calta missidoe di spingerlo a ona 
dom'uoda di alleanza o'di ptotatt<>t«tO 
soli* Abissi Dia. 

«Si crede che orma] tale ioièoto sia 
quasi raggiunto, e perciò spiegherèbbési 
chiaramente perchè lallirodii le tratta­
tive di' pace cdti'Menélik,-èke rifiutò dì 
impegnarsi circa il protettorato di altra 
potenze. 

< Lia persona snsceannatìi ritiene' poco 
probabile liCeoacléaivne di un vero trai:, 
tato di alleanza franco-roasb'-'abissino, 
puro e- semplice, e invece ' créda non 
priva-di toódaine^to-la vada lifarsotèsi 
alle questióni dei- -pi^tettorata, ìi cai 



IL F R I U l ^ l 
JIM|lll«.|lMI_I.JJi. I..l>l 

modo e forma starebbero ora studinudosi. 
«Causa le fasto di Mosca, per ora la 

cosa è mossa un po' in disparte e non 
ee ne paria; però se l'idea non vorrà 
abb' ndunala, ciò ohe dipendeci molto 
da'la politioa africana del Oovardo ita­
liano, la questione del protettorato frao-
oes I verrà immediataineule in piena luco. 

«Queste potiiio oontermanti piena­
mente le mie osservasiooi, mandatevi in 
UKII recente oorrlspundeuisa, su vari ar-
tic. li di giornali parigiui accoauaî ti va-
g.i monte alla questione del protettorato »i,. 

Pare, ohe per la Franoia e per la 
Uussia, l'AbisMiiia nun sia dunque quella 
quantité nàgligeabte — o, peggio, 
qiK'lla regione spaventosa e fatale *— 
che vollero far oredere i nostri anti-
afrioanisti. Cosi la politica africana del­
l'., duale Miaistero ci avrà fruttato 
anche questa umlliaiione e questo dniino, 

i > r c i « t l n a r l n c l l ' O k u l è K u a n l 
l ' v r a o p p c i l l r o i n o a t r l m o r t i . 

Massaua 28 (uffloiale) — Il gooe-
ralu Ualdissera ha uominato il maggior, 
Prustiuarl oomaDdsDte della zona del-
rOkulò Kusal con sode ad Adi Gujè, 

E' partita ieri da Birachit la colonna 
costituita da duecento uomini del Gonio 
coi toro ufflciali, ohe si reca sul oampo 
di battaglia (li Adua per seppellire i 
morti e porre i segni sulle tombe. La 
colonna è oomaudatadal tenente colon-
nello Arimondi, fratello del generale, ed 
6 seguita da due cappuociui. 

P e r I p r i g i o n i e r i . 
Soma 28 — Il Comitato delle si­

gnore per soccorrere i prigionieri ha 
stabilito' per il 3 giugno ia prima par­
tenza della lettere e degli oggetti inviati 
ai prigionieri d'Africa. 

il Comitato finora ha avuto 7000 let­
tere da far recapitare al prigionieri. 

1̂  oolera in Egitto 
Lmiira 28 — Il Times ha dal Cairo 

ohe il colera va estendendosi su tutto 
il bcaoolo del Nilo di Rosetta. Noi villaggi 
la mortalità è enorme. 

CALEIDOSCOPIO 
CroniHht friolnDe. 
Maggio (1420), 1 Signori di Ptampero fuso 

•lISMi» eoi Venenanl. 
X 

Uà pansino al gionw. 
Il Uiloato più elevato aoa TSIO il (atto e il 

baoB niiso. Malia oorsa dalla vii* è il buon 
sanio oha i!A accesao alla piata. 

X 
Cogaisioin utili. 
Paata di mandoirle par la mani. 
PreadateciaquaDta grammi di maudcrlo amare, 

gìitatalo nell'aòiua bollenla por abarauarla dalla 
loro pallioola. FatMo didSaaoare a peitatala jia 
un mortaio! postata a patto traoU grammi di 
radico d'ir«os a trenta grammi di amido. Mo-
flcolato eiò alia maodorìe pattate. Aggiangata 
quattro rosai d'aovo, a formata Qua pasta. [Jmet-
Uto i}U(.ata pasta con daecento grammi di aplriio 
di vino a vaoti goaoia di eiaauxa di rosa. Fate 
risoaldare sopra au fuooo eocflBSivamanta dolco, 
movendo sempra ool ouccb<alo. Questa prepara-
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FERNANDO FUANZOUNI 

a Ma codesto è ancora il male minore. 
« A prendere .oieoemaote la via segnata > 
« dalla pubblica Impressione nascono due 
« inconvenienti molto più gravi. Il primo 
< i) che nop si fji la luce sopra il vero 
« oolpevQle, il quale per la fortunata 
« combinazione acquista tempo e agio a 
a salvarsi. Il secondo poi, il pessimo, con-
a siste nella irresistibile necessità a cui 
t soggiace il giudice inquirente di sup-
< plire del proprio alla deficienza della 
«prova. Per supplire del. proprio s'in-
«'tende I» pratica di riempire le tavole 
« processuali con indisi di natura equi-
< voca da giostrare, fra . i oontendooti 
« oratori a! pubblico dibattimento ; di 
« redigere le testimonianze eoo criteri 
« soggettivi costringendo poi il diohia-
« rante a protestare ohe le, sue parole 
« vennero mal qompr^se, travisate, abu-
< sate; di raffigurare il giudicabile come 
« UQ arnese da forca esagerando fatti 
« comuni della sua vita ; in una parola 
« di. rimpiaiare Jl processo joon molts-
«_pl\oi spedienti idonei a sostituire alle 
« prove vere, ohe difettano, le aaperft-
« tazioni che sono [ àrvenze di prova 
< non consistenti. Tutto.cib falsa.il pro-
< cesso, e, percongegaonza, socouilo ogni 

ilona al Mnserya in vanrtll. In tia luogo aaaiuth). 
Beta «1 al polrorissa. 31 adopera qtiast* poWam 
manina a aira, con t'Boi|n«, ilroaoaadoil là mani. 

Zia sSnga. Monoverbo. 
e> nuiKslo 

Spiaiaaiona dalla jelsrada'praoedenla. 

X 
Par Unire. 
Una sigaora giuuge affaouata alla Stoalose. 
— Sousi! il Irono par Pontebba k partilo? 
'- Bisogna aspettare dua ora e sette minuti. 
— Che (ottona I Sono ginuta io tempo I 

fenna i Forbici. 

PBOVIlffCIA 
(Dì qua e dijà del Judri) 

Cki i i eg io C o n v i t t o i K a s l o -
n n l e d i C i v i d n l e . Per il prossimo 
anuu scolastico la retta per gli allievi 
convittori viene, per disposizione del 
Ministero, ridotta da lire 600 a 480 an­
nue, eccettuate le tasse sooloEitiche, ohe 
sono stabilite per legge, tutte lo altre 
spese di libri, di o.incelieria di uso di 
mobili, ecc., sono state ridotte a mi­
nimi termini dall'oculata previdenza e 
saggezza degli attuali amministratori. 

Oli studi per l'istruzione elementare, 
tecuica e ginnasiale, hanno un ordina­
mento pienamente regolare, con un per­
sonale dirìgente ed insegnante distinto, 
nominato dal Governo. Le scuole sono 
posto nel grandiuBo locale stesso del 
Convitto, con gran comodo degli allievi 
convittori. 

Oltre alle materie prescritte dai pro­
grammi governativi per le classi elemen­
tari, tecniche e ginnasiali,ilGònvitto prov­
vede a proprie spese all'insegnamento del 
canto, della scherma, del disegno e 
della calligrafia, per gii alunni dei Gin­
nasio, SI possono avere a pagamento 
anche lezioni di lingua tedesca e di 
musica istrumentale. 

Il personale dirigeste e sorvegliante 
del Convitto è completo, e si dà ai con­
vittori un trattamento di vitto come in 
tutti, gli altri Convitti Nazionali del 
Regno, nel quali si paga la retta di lire 
annue 000 od anche 800. 

Ohi ha veduta il Collegio di Cividale i 
rimasto convinto che esso, per la sa­
lubrità e bellezza del luogo e dei din­
torni, per la sua ameba e pittoresca 
situazione, per la grandiosità e como­
dità dell'edificio, e per la magniflcenz'i 
del parco annessovi, è senza dubbio uno 
dai migliori Collegi del Regno. 
' Ora che la spesi per le famiglie è-

stata sensib.imènte diminuita, speriamo 
e auguriamo che l'istituto oividalesè 
rifiorisca cr riacquisti la prosperità che 
aveva altra volta, e che merita di a-
vece per i tanti buoni elementi suoi, 
quali appunta ai addicono ad un Colle­
gio di educazione e di istruzione nazio­
nale. 

I l f a i l i m e i l t o F o g i l i l l l . li Tri­
bunale ha pronunciata questa nuova ' 
sentenza : 

1. Ingiunge ai fratelli Foghini Giu­
seppe, Antonio, Leonardo, Ugo e Cur­

zio fu Domenico di presentare entro 
otto giorni, dalla notifica delia presente, 
ed in questa cancelleria, nei riguardo 
del loro aìngoia eomiaeraio o patritno 
aio, i libri di commercio ade d'itenes-
sero od in ogni caso il bilancio, 

li. Proroga all'uop,! l'adunanza dui 
creditori per la chiusura dal verbale di 
verifica, alla quala viene fissato il nuovo 
giorno del primo luglio, alle ore 10 unt. 

III. Autorizzi il curatore a concor­
rere con gli interessati nella nomina 
del cav, Kclicu Carisi a liquidatdre della 
diBciolta di diritto, società denominata: 
« Prima società friulana per la coofe-
zioiie delle o#rni conservate », e corrente 
in San Giorgio di Nogiro sotto la ra­
gione sociale G, Fughini e C, ed al quale 
potrà ooosegnuro le cose relative. 

Fermo di contrabbando. 
t7n cavallo òolplto a mitragUa-

JFaga del oontrabban^srl 
Sdivano da S. Giovanni di Manzano : 
«Alle ore 14 di domenica 25 corr. 

un drappello di agenti della brigata 
speciale di Udine, diretti dal brigadiere 
Venturi Attilio, sorprendeva luogo la 
strada fra Cividale e CiTrno di Kosazzo, 
una carretta ed un cavallo eoo sopri 
due individui sospetti di contrabbando. 
Intimato il fermo dagli agenti, uno dei 
detti individui balzò dalla ciirretl:«dun 
dosi alla fuga, mentre l'altro misesi a 
sferzare il cavallo in mudo che la bestia 
prese una corsa afrenata. 

Pare però che ciò fosse stato pravlito, 
poiché qualche centinaio di metri ai di 
là del luogo dell'attacco, quando cioè 
l'uomo rimasto solo credevasi al sicuro, 
ebucarono altre due guardie coi mo­
schetti spianati, una delle quali, fatta 
inutilmente un'ultima intimaìsione di 
fermarai, sparò l'arma contro il cavallo, 
che, colpito al muso da una scarica a 
mitraglia, stramazzò per terra, mentre 
il conduttore davasi a precipitosa fuga 
senza ohe agli agenti, messisi ad ìnse 
guirio, fojsa dato raggiongorlo. 

Nella vettura furono rinvenuti due 
sacchi di zucchero di contrabbando del 
complessivo peso il kg, 199. Merce e 
mezzi di trasporto furono consegnati 
alla dogana di S. Giovanni di Manzano,» 

G r a - v e d i s g r a f i a . Scrìvono da 
Savogna; 

« Un'orribile disgrazia' è accaduta 
venerdì nella frazione di Tercimonte, Al­
cuni uperai stavunu segando un enorme 
tronco, per farne delle tav>;lu. Improv­
visamente, il tronco perdo l'equilibrio 
e' precipitò sugli operai, di cui ano ri­
muse ferito' leggermente, e un altro, 
certo Coceancigh, riportò lesioni tali, 
che di li a 20 minuti, cessava di viv>>re 
fra gli spasimi più atroci. Come è fa­
cile imaginare, il caso veramente lagri-
mevole produsse penosa impressione in 
quel pacifico paesello». 

M a l e e r i m e d i o . Narra il Cor­
riere di Gorizia: 

< Martedì mattina in Piazzi Grande 
una donna, certa Maria B., da Cividale, 
assorta nella contemplazione delle nubi 
che andavano accavallandosi, fu per prò-
pria-inavvertenza gettata a terra da 
una vettura pubblica. Se la cavò con 

« probabilità, falsa il giudizio finale, con-
« verte34o un innocente in un reo » 

Hassi per tanto in Italia un numero 
di reati non inferiore al 56 0|0, nei 
quali ia istruttoria ha fatto falsa strada 
0 prima o poî , sia non giungendo a 
proseguire i colpevoli, sia proseguendo 
altre persone dai colpevoli in fuori, il 
che è ancora peggio). 

Ora cerchiamo serenamente le altre 
cagioni di tanto sistematico insuccesso. 

Chi provvede e come alla scoperta 
dei rei in Italia? La polizia giudiziaria. 
Una intitolazione francese, che invuive 
una contraddizione ne' termini. 0 pre­
vaie il sostantivo, ^ dicendo polizia si 
dice arti fucbeschi', spionaggi, tranelli, 
dìaprem delle pubbliche libertà e dolio 
forme legali fatta per la gente onesta: 
polizia significa nfficio meno nobile che 
non rifugga dai nutrire net sua seno 
malviventi confidenti, e confidenti mal­
viventi, che 

Per ooaosoere aa birbone 
Si sa ben, ce'o vuole un altro. 

0 prevale l'epiteto, e il pensiero corre 
alla osservanza del giuro, alla dignità 
della toga, alla ripugnanza pe' sotter­
fugi e po' contratti volgari, all'ossequio 
verso le frarchigie pubbliche, al rispetto 
del diritta privato. Mente umana non 
vale a conciliare l'epiteto ool sostan­
tivo ! ' 

La polizia giudiziaria comprende nel 
suo istituto elaaieati non assimilabili, e-
forma di due magistrature totalmente 
diverse un amalgama infelice. Altra ca­
gione dell'insuccesso nella investigazione 
dei reati sta nel segreto e nella unila­
teralità della istruttoria. 

Eppure la legge dichiara che la i-
atruziooe si eseguisca tanto a carico 
quanto a scarico. 

Ma qual .6 U PubbUco' Ministero, quale 

il giudice istruttore, che del discarico si 
preoccupi ! 

Dopo ciò la deferenza ciioa per l'ac­
cusa, la quale ai basa sull'istruttoria 
segreta, significa il rispetto dovuto per 
il pubblico accusatore, il quale è supe­
riore e sorvegliatore del giudice; si­
gnifica il rispetto, anche più naturale, 
per il giudice istruttore e per la Ca­
mera di Cansiglio composta di culleghi, 
carne della stessa carne, sangue dello 
stesso S'ingue ; significa doverosa resi­
stenza alla professione libera dei difen­
sori, che tutti i giorni se ne permet­
tono di nuove pur di cavare i loro clienti 
dalle pastoie della giustizia. 

Ma, ritorniamo alla Corte d'Assisie ed 
al suo Presidente. 

L'atto il più caratteristico della fun­
zione del Presidente d'Assieie, tiie quale 
oggi lo si comprendo, è senza forse l'in­
terrogatorio. Vedemmo più sopra che 
questo esame dell'accusato assume spessa 
e proporzioni e forme che poco armo­
nizzano colla dignità della funzione di 
giudice. Questa giudica è senza dubbio 
un uoma cooscienziosu e laborioso. E-
gli ha letto, riletto, accuratamente com­
pulsato, la procedura scritta, prima del-
L'udienza; ha preso note, si è fatto il 
piano del suo interrogatorio, i.>, magari 
si è spinto fino a minutario per iutiero. 
. Alla udienza tiene le note o la mi­

nuta sotto gli occhi, l'incartamento a 
portata di mano e l'interrogatorio luco -
mincia. Malgrado tutto, troppo sovente 
il.colloquio si muta in duello! 

Da principio, la questioui hanno un 
carattere nettemente interrogatorio, mi­
surato, prudente, li Presidente evita di 
parlare in persona prima: «L'accusa 
— egli dice — vi rimprovererà,,, » B 
questo modo futuro ò l'indice del ri­
serbo, della imparzialità, ;oichè davvero. 

?ualahe piccola escoriaisiono alle mani, 
I aaochiere, spinto da pietà, le regalò 

un importo di dî iiaro. ed es.ia se no 
andò benidicendo le nubi ed i ciccbieri 
ohe rovesciano i passanti. » 

Gaso pietosissimo. 
Banvilo (l Tagllau., 28 maggio. 

Vi mando notizia di un caso vera­
mente pietosi) successo ierser.i a Bagna-
roU. La bambina dei contadino G u'-
seppe Stringar!, afUdata alla custod u 
di una rogazia, figlia del guardiano f> r-
rovinrio Luigi Siron, no eluse la sorvi-
gliaoza,ed avvicinatasi ad un fosso pieno 
.9' acqua, cadde dentro ed annegò mì.«a 
raDiente. 

Quando il luttuoso caso fu scopert", 
potete immaginare, la disperazione dm 
genitori a della Siroo, la quale, com; 
impuzzita per il dolore, si diede al'ii 
fuga e ad opta delle att ve ricarohiìs:-
ooru fatte non fu possibile trovarla, 

Nuturalmento, si teme che la ragazzi 
abbia messo in effetto qualch ! trisui 
proposito. X. Z. 

U n « a t i r o . A Canal di Grivò (Pae-
dis), certo Giovanni Jurettg, tentò di vio 
ientate in aperta campagna liosa Coiz. 
Alle grida ed alla resistenza oppast i da!l i 
ragazza, accorsero delle persone, e quind 
il reato non potè essere compiuto. La 
Coiz nel cadere a terra si produsse una 
lesione alla faccia, guaribile entro dieci 
giorni. Il padre della giovane produsse 
querula contro il Juretig. 

R i d u x l o n e d i p e n a . Feruglio 
Lu'gi d'anni 42 di Feletto Umberto, fu 
condannato dal Tribunale di Udine a 
mesi 6 e giorni 20 di reclusioae per 
ferimento a danno di Coiariochlo Ales 
Sandro, con conseguenze di malattia per 
oltre 20 giorni. 

La Corte d' Appello ridusse la pena 
alla metà. 

AMaolto in Tribunale e «con­
dannato In Appello. Morocuiii 
Tomaso d'anni 30 di Troppo Gamico, 
denunciato e processato per contrab 
bando, fu dal 'Tribunale di Tolmezzo as­
solto perchè litenne che non risultò pro­
vato che vi abbia preso parte. 

-appellò il P. M., che oonslase all' u 
dienz-1 in Appallo per la condanna del 
Morocutti, che la Corte pronunciò nella 
multa di L. 813 69, in dua anni e mez7.o 
di reclusione, e ic un anno di sorvi-
glianza della P, S., trattandosi di co .-
trabbando in unione. 

(Jn a f f a r e d i e o r d a . L'orolo-
giaio Giacomo De Polo di Aviaao, venUa 
incaricato da quel Municipio di cambiare 
la corda sostenente i pesi degli orologi 
di due campanili. Finito il lavoro.H De 
Pula si appropriò la corda vecchia e la 
impegnò per 4 lire, dichiarando essere 
di sua proprietà, presso il cappellano 
don Domenico Carassi, ove fu sequ estrata 

f ftinerali d i u n g e n e r a l o 
a u s t r i a c o . Ieri a Strassoldo ebbero 
luogo I funerali dell'ottuagenario gene­
ralo austriaco biirona de Kuhn, che nel 
1866 combattè nel Treutloo contro Ga­
ribaldi. L'imperatore vi era' rappresen­
tato, e da Gorizia erano venuti a ren­
dere gli onori militari tre battaglioni di 
fanteria e quattro batterie, sotto il co-
mando del colonnello Reinisoh-

quando il Presidente interroga, l'accusa 
oou ha ancora aperta la bocca, non ha 
prodotto testimoni al pubblico, ma essa 
dirà, essa proverà... Intanto l'accusato 
deve rispondere subita, deve rivelare il 
suo passato, sviluppare il suo aistema. 

Usuo sistema! Beco la parola colos­
sale, la parola sdegnosa, che ormai se 
l'accusato pencola od insiste, riapparirà 
ad ogni istante sulle labbra dei Presi­
dente: « S I , capisco bene, il vostra si­
stema consista nel sostenere che.... »; 
ovvero; « Vi avverto che il vostro si­
stema potrà parere inaccettabile ai si­
gnori giudici ». A questo punto le for­
mule mutano, il tono si arroventa e si 
eleva. Alla formula .« 1'accusa vi rim­
provererà forse», il Presidente .lostitui-
sue questa, più breve: «L'accusa afferma, 
sostiene e dimostra»... Ed il Presidente 
passa a parlare in persona prima, feb­
brilmente compulsa la proprie note, l'in­
cartamento viene rovistato, sfogliato, i 
brani sottolineati sono citati, invocati, 
commentati, ed i giurati veggano passare 
sotto ai loro occhi a briccioie ed a fram­
menti, e dal punto di vista della accusa, 
gli evanti raccuiti dalia istruttoria scritta, 
la quale essi non dovevano cunoscera. 

« Vai negate questo, accusato, ma una 
autopsia lo ha precisato». «Quale au­
topsia?» protesta l'avvocato. Poco im­
porta: il seme è gettato e germoglierà 
uell'auimo della giurìa, « Voi avete detto, 
voi avete fatto, cosi e così ». «Mail si­
gnor Presidente, scatta l'avvocato, non fa 
allusioni che alle deposizioni sfavorevoli 
dell'accusata I » Tutto inutile ormai, l'm-
terrogatorio conserva il suo andamento. 

Quando l'accusato è invitato a sedersi, 
appare confusa; il suo sistema è polve­
rizzato, l'accusa è stabilita, la difesa su-
perfiua; ormai il verdétto potrebbe venir 
fronuuoiato. . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o a t r l O n o r e v o l i . .Il quinto 
Ufficio delia Camera elesse il suo pre* 
Bidente on, Chiaradia commissario per 
rautorizzazione a procedere coa'.ro i'tn. 
Daratierl. 

— L'on. Morpurgn venne eletto oom--
missario per l'autnrizzaz'one a procedere 
contro l'nn, Booaiuto. 

II inercato di- S. Canclano» 
benché 'oggi In giorno di venerdì, è ab­
bastanza riuscito ; e difatti all' ora in 
cui scriviamo (11.30) si trovano in giar­
dino 240 buoi, 407 vacche, 312 vitelli, 
116 cavalli, 2 muli e 22 asini, 

C o r t e d ' A s u s i a e . Ruolo delle 
cause da trattarsi nella seconda sessione 
del secondo trimestre 1896: 

9 giugno — Toraasini Agostino, vio­
lenza carnale con lesioni, testi 6 (lati­
tante). 

10 giugno — Trusgnioh Maria, in­
fanticidio, testi 8, dif. Franceschinis. 

11 giugno — Asteae Pietro, omicìdio 
voli ntarlo, 

12 e 13 giugno — Penzl Pietro (la­
titante). Rizzo Angela, Melllna Gottardo, 
falso in atto pubblico a corruzione, 
testi 6, dif. Caratti. 

16 giugno — Hellina Pietro, violenza -
carnale con lesiune, testi 7, difensori 
Nardini e Oriussl. 

I r a g g i d i l i S n t g e n . Come 
annunciammo ieri, il chiarissimo prof, 
cav. Giovanni Clodig terrà questa sera 
alle ore 8 e mezza una coòterenza sul 
tema interessantissimo ed'attualitài < I 
raggi di tl5 itgon », nella sala del Pa­
lazzo degli Studi. 

Prazzo del biglietto d'ingresso cent, 
50 ; per gli studenti 26. Il ricavato an­
drà a beneficia dei feriti d'Africa, 

U n n u o v o D e p u t a t o , il gior­
nale più diffuso del Friuli (tiratura 
trecento copie; vendita io. città dallo, 
venti alle dieci ) ha scoperta un nativo 
Deputato, e lo' ha fatto parlare ièri par 
la prima volta alla Camera: il Deputato 
Bravo. 

Viceversa poi l'onorevole Bravo non 
è altri che l'onorevole Rudiol, al quale 
— in un certa punto del suo discorso di 
ieri sulla politica interna — noa parte 
della Camera disse bravo. 

Speriamo di travare nei 'prossimi re­
soconti del giaraalapi'i!( diffuso del Friuli, 
un discorso del Deputato Bene, i|n!jBter-
pellanza degli onorevoli Commenti e 
Approvazioni, iin incidente' sollevato 
dall'onorevole Rumori, e qualche'sor­
tita originale dell' onorevole Si ride..., 
oh, questo poi si! 

II p r o c e s s o C o l o m l i o - Ca» 
v a s a a n a - V e n x o . Oggi, avanti la, 
Corte d'Appello di Venezia, si discuterà 
la causa Colombo Cavazzaua-Venzo, eh) 
occupò ij Tribuniie di Venezia nel de­
corso marzo, e finì con la assalnzione 
del Colombo dalla accusa di bancarotta 
fraudolenta, e con la condannai dello 
stesso per b^nc trotta semplice ad un . 
anno di dsteuz'ooe, nonché con la con-

Tale è almeno l'opinione delio stesso 
Presidente, che, nella miglior buona 
fede dar inondo, rimane canviuto'di avere 
compiuto li proprio dovere, se riuscì a 
firmare l'opinione de! giuri avanti li'i-
Cora che si presanti il primo testimònio, 

E se per caso l'intarragatjrió qualche 
volta non raggiunga tutto quest'i) effetto, 
al Presidente rimana nel riassunto l'oc­
casione di una suprema e drammitica 
requisitoria. 

Il riassunto, brano oratorio pronun­
ciato dupu la chiusura del dibattimoito, 
mette in azione tutto il garbo e tutti 1 
talenti del Presidente. La tendenzi net­
tamente inquisitoria è così piteote, d'or­
dinario, in quel riassunto, òhe lo fa 
oggetto di critiche di più in più acerbe, 
e giustificate così, che_ il sopprimerla 
va diventando' una necessità. 

Ma, bisogna esaere molto miopi a 
non vedere che la soppressione del rias­
sunto non basta perchè il Presidente si 
trovi al sua giusto pjsto. 

Così si avrebbe preso di mira l'eS'etto, 
il risultato, senza punto pensare a ri­
cercarne le cause, le quali si nascondano 
nell'assanza dalla figura giuridica. del 
Presidente d'Assisie, nairorìgine sua, e 
nelle relazioni di dipendenza o di affi­
nità col Pubblico Ministero, 

Infatti nel 1B31 in Francia il rias­
sunto presidenziale fu abolito; ma che 
cosa si guadagnò? All'indomani l'ib-
terrogatorio abbandonò ogui pudore, e 
mentre prima del 1881 il riassùnto oc-. 
cupava la fine dell'udienza, dopo mutò 
semplicemente nome e posto, occupando 
il prima tempo della udienza a confon­
dendosi coli interrogatorio. La fonte 
impedita di sgorgare da una' breccia, 
se ne crea tosto un'altra qualche metro 
più in là. 



IL F R I U L I 

danna dei Venso a Cavaziaua a due anni 
e mazzo di reoins'one per truffa e abuso 
di oambiali in biacioo, a daaao del Co-
loiflbo, che ai Jt coatituito parte civile. 

Come in prima Istanza, sono difen-
soi'i gli avvocati Soh|nvi di Udine e I-
vano eh pel Vénzo, gli avvocati 'Franco 
e Vittorelll pel' Giivatzaiia, gli avvocati 
Villanova e Marigaoda pel Coiomb-i. 

Riferiremo la saatnnt'. 

I l c u o r e d i u n c r i t i c o . Da 
che venne arrestato il Barra, qui non 
s'6 fatti) che parlare di u i a rivelaci >iie, 
di uu prodif^io, di una voce rlven lica-
trice del PvCrdlla, lusiimma di qualche 
cosa di nuovo e di veramente grandioso. 

In UD giornale c i t t tdino ai lunedì 
. passato ò comparso un articolo sul signor 

Oonzilns, articolo che ha messo vera 
men'e le cose a p iste. Il suo autore, il 
signor S. che io per comodità di pole­
mica, sempre coi massimo rispetto, chia­
merò Barico.Brnesto, Erasmo, Ed mondo... 
dai languori... sazi appunto Edmondo; 
il signor Edmondo, adunque, quantun­
que non l'abbia inai visto, lo ma lo fi­
guro subito, anzi da che ho gustato la 
sua ptòsa, il ano ritratto mi sta sem­
pre qui davanti. Egli è un giovane 
piuttosto alto, dai grandi occhi azzurri, 
dai .capelli biondi e inuanetlati sulla 
fronte, terminati in forma di due 8»lici 
piangenti davanti gli orecchi, dall 'a­
spetto fra il patetico e il raffuellosoo,... 
prima mauiera; 'pantaloni larghi e chiari 
e Olia romanza del Tosti fra le maai. 

Per il carattere morale del mio B I -
moudo, non c ' è bisogno di ricorrere 
alla impagioaziono ; ce lo descrive egli 
stessa nell articolo di lunedi. 

ama sorseggiare il caSè a letto 
ove talvolta si graziola sino alle 10 od 
anche alle 11 «poiché (è lui stessa che 
scrive) .per essere ligio alle mie abita 
dibi è naturale ohe io giuuga sempre 
in ritardo». 

Se ò naturale ohe'egli giunga in ri­
tardo, ò più naturale ancora che si 
oerchi>di acovrire la ragione di questo 
ritardo. 

11, reato della giornata, che si riduce 
a lian poca cosa, lo passa a contemplare 
dalla'uopstra, la bella Napoli, quella 
città < ove tutto, e terra e oielo e mare 
esprimono arte e melodia, ove la na­
tura stessa è una armonia. . . sino a che 
vien l'ora del concerto. 

E'imonda, manco a dirlo, va al con­
certo. Ma credete che ci vada per sen­
tire della mus ica} Neanche per Sogno: 
egli va ai concerto par farsi toccare il 
onore. & poiché in quella foresta - di 
pelo che lo avvolge nessuna maao di 
acfnatore, per maestra.che Bià,..dirriya a 
palparglielo ani vivo, égli s'indispettisce 
e'sa>-l& piglia, Jndo'vinate.ma con ohif^. 
col programma chi ' aaà' contiene mù­
sica italiana. 

' < Sacridoando uno' dei tan.ti pezzi 
classici (domanda E'imando) ed acco-
gtiendo una pagina di Qounod, di Tho­
mas 0 di Wagner , o una qualche nota 
d^i maestro Fetr.ella, del Bellini, del 
Bbaaini, o del Verdi, temeva forse il 
concertista di non destare ainmlFaztoiie. * 

Ed io continuo per conto mio : B per­
chè mai' quell'animale di un piai'ista 
non ci' ha deliziato co» qualche com-
moventissima pagina delle avventure 
di Robinnon Crosuè o con uno dei ca­
pitoli delle Mille e u n a notti. 

Eh I non per nulla il signor Bdmonda, 
il suo cuore l'ha tirato sa a olio di 
fegato di Merluzzo. Il cuore che in lui 
bà^preso proporzioni da impensierire, gli 
uccella ora da solo nella sua prosa, con 
detrimento jrremediabiie di tatto il re­
sto delie, facoltà. E se n' è andata la 
memoria, che gli dovrebbe aver ricor­
dato che ad uu pianista non è lecito 
sonar)) che pezzi per piano, e che i mae­
stri che egli ha ricordato non hanno 
scritto u è una pagina né una nota per 
questo istru mento, 

^Ma. Suo a che parie di Bellini, di 
Rossini, di Verdi, accora ,capisco ; c'è 
il solito sentimentalismo morbosamente 
patriottico che lo scusa. Ma quando poi 
piglia in mezzo anche il Wagner, io 
non mi ci racoappezzo più. 

Ve lo immagiate voi il mio eroe, che 
chiama astruserie Bethoveniaue I' Au­
rora, e rapsodie più o meno ungheresi 
la musica di Liszt, ve lo immaginate a 
sentire una riduzione per pianoforte, 
di un'Opera di Wagner , per esempio 
del Parsifal e del Tristano f I 

Povero cuore 1 allora ai che si gon-
fierebbe sino a scoppiai ne. 

Eh via, Edmondo mio! E dire ohe 
tutta questa è scienza che si acquista 
a due paoli la libbra, é un'papero per 
giuntai 

Anfiora più ameno ai fa Edmondo 
quando mette alla luce un simile pe­
rioda. «Benché il pubblico posi a stare 
colla moda, tuttavia san certo che Se, 
invece di quello che ha aonato, il pia­
nista ci avesse fatto sentire qualcosa di 
veramente bello, non solo non avrebbe 
dlmittuito r e i e t t o , ma ci avrebbe anche 
oommosao». 

Ora capisco d'aver abbpzzato troppo 

rapidamente più sopra il suo ritratto. 
Dovevo agginngere che sotto la dolcezza 
del suo romantioo aspetto, t i deve cnlare 
un animo dà invidiabile mattacchione, 
da Binnrlsta finissimo, Dunque Beetho­
ven, SchamaQU, Mendslsjhon, ecc., si 
ommiraoo, come se fossero tanti mo­
derni Siilioi altissimi e rimboccati all'Io-
giù, perchè costitniscono la moda ? Dun­
que la loro musica non è vtramenle 
betta t 

fi inutile por pirte mii continuare 
più oltre; si capisce ohe tra Edmondo 
e me c'è molta disparità di opioioni. 

Porrne non reata, ÌHHCIHQ io gli scherzi, 
che comiuiserare la grossolanità della 
Incoltura musicale, cuteunosa tra noi Ano 
al sublime. 

Ma non per questo il rnio Edmondo 
si d i per vinto. Col cuore esulcerato par 
non aver sentito niente che l'abbia donl-
motao, ed agitato, a ciò che è peggio, 
che non gli abbia fatto vibrare il aen-
tiiasbta, egli esce dal concerto tra il 
seccato e il faceto, e ai conforta : 

—- Oorai^e, 0 cor mio UMot... 
• Se lo idigiaoA ben« e la lo «triglia 
. E se lo mena a «passo. 

Walter. 

D u e b e l « o g g e t t i . Da circa 15 
giorni orano stati segnalati da diversi 
uffici di P. 3 . , due giovinutti dall'appa­
renza s aspetta che si aggiravano special­
mente nelle provincie di [Jdlne Treviso 
0 Venezia. Oastoro, a detta di chi l i a -
veva vedati, chiedevano vitto ed allog­
gio con modi siraoi, e talvolta anche 
qualche soldo por comperarsi il tabacco. 

\i\ scorsi notte io seguito ad appo­
stamento eseguito dalle guardie di o i t l i , 
i due individui, giunti nella mattina da 
Oodroipo, vennero arrestati nei pressi 
di via Qrazzano. 

Brano privi di recapiti e dichiararono 
di essere: l'uno Orisostolo Luigi fa Luigi 
d'anni S3 da Trieste, e l'altro Oocohini 
Antonio fu Antonio d'anni' 34 , pure da 
Trieste, da devo erano fuggiti perchè 
pregiudicati in linea di furti con scasso, 
e ricercati d'arresto dalle autorità au-
stro-ongariche. 

T e a t r o M i o o r v a . La Compa­
gnia comica « dei brillanti >, condotta 
e diretta dagli artisti Sichel, Tovagliari 
e Masi, cominoierà lunedi prossimo lo 
suo rappreaentazioui. 

A l i t a p e r l a <« t r i p p e r i a » 
a l p u b b l i c o n u t t c e l l o . Il Muni­
cipio di Udina h'k pubblicato il seguente 
avviso d'asta ad oaico incanto ed a 
termini abbreviati: 

Alle ore lO ant. del giorno di ve­
nerdì 5 giugna 1896 in questo ufficio 
municipale,' presiedendo il sindaco, o 
suo delegato, si farà l ' incauto per l'ap­
palto dei lavori di riforma e sistema­
zione della tripperia nel macello pub­
blico di qui, giusta progetto dall'Ufficio 
tecnico Municipale, colla spesa preven­
tivata e soggetta a ribisso di L. 1300 . 

L'asta seguirà mediante offerte se­
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenne in piego sigillato all'Autorità 
che preaiede all'asta per mezzo della 
posta, ovvero conseguandulo personal­
mente 0 facendolo consegnare a tutto il 
giorno che precede quello dell'asta (Art. 
87 lett. A del Regolameoto vigente di 
contabilità generale dello Stato) 

Nelle offerte, estese au carta da bollo 
di L. 1.'30, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gii aspiranti: 

depositare consegnando alla stazione 
appaltante insieme all'offerta od a ga­
ranzia di. questa L. 130 anche in liendita 
pubblica dello Stato e L. 40 la valuta 
legale quale scorta per le apese e tasse 
inerenti all'asta e al contratto che sono 
tutte a carico dell'aggiudicatario; 

giustificare con un certificato di uà 
ingegnere, confermato dal prefetto o 
sottoprefetto, di data non anteriore a 
sei mesi, la propria idoneità e capacità 
a' sensi dell'art. 77 del citato regola­
mento. 

L'appalto sarà aggiudicato dofinitiva-
meute, seduta stante, al miglior offe-
rente, ed anche ae ne fosse uno solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudioatariu si intenderà obbli­
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilito nel Capitolato d'Appalto, 
visibile in questo ufficio municipale (sez. 
IV.) e dovrà designare il proprio domi­
cilio in Udine. 

Dal MaDÌoìpio di Udine, 
11 27 miggìo 1896.' 

por IL SINDACO 
Q. B. Antonini. 

D'amttare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgerai alio Sta­
bilimento Bardasco in giardino. 

Orarlo ff'errovlarlo 
(Tedi avvito In iouta paid»*) 

Osservazioni mateerologlehe 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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vario ooB qaalch* pioggia o tamponilo. 

Parlamento Nazionale 
OAltHaA DBI S U P t r T A i : 

Seduta ant. del 28 . 
Prea. Villa presidente. 

Esaurite alcune interrogazioni, si ri­
prende la discussione del bilancio del­
l' iuterno, Imbriaui parLt contro l ' isti­
tuto della Provincia ; Barziiai suii' im­
portanza della polizia giudiziaria; Pe­
roni per fatto personale. 

L'on. Di Radiai rispcode quindi ai 
vari oratori. Concludendo il Presidente 
del Consiglio dice : Il presente Mini­
stero non sorse per combinaziooi di par­
tito,, nou domandò voti d) fiducia, ma 
venoa ionanzi alla Camera coi fatti, e 
questi furono approvati. Egli non ha 
oolla a mutare o da rinunziare alle aue 
antiche idee e convinzioni ; egli conti-
noerà diritto per la aua via, senza men­
dicare l'appoggio di alcono, fermo nel-
l ' intenta di servire il Re e la Patria, 
e di promuovere con tutte le sue forze 
il bene del paose. {Vive approvazitmi). 

Prima della chiusura della discussione 
generale — che è approvata — 1' OD. 
Sonnino parla sui fondi di riaerva e 
aulle spese segrete. 

Si approva quindi la legge sull'avan­
zamento dell'eeercito con 150 voti con­
tro 8 1 . 

Torrigiani, Villa, a Di Redini a nome 
del Qoveruo, pronunciano calde parole 
di omaggio alla meniori'i dal generale 
Meoabroa, e, su proposta di Torrigiani, 
si approva di inviare coedoglianze alla 
vedova. 

Si termina alle 6 .30 . 

S M A T O DEL SEaiTO 
Seduta del 2 8 . 

Presidenza Farini presidente. 
Il Presidente commemora il senatore 

Raaponi e il geiieraia Menabrea, del 
quale tesse commosso l'elogio, e ram­
menta i fasti militari, politici e scien­
tifici. 

Ricotti ministro della guerra, Pasolini, 
Oarneri, Di Camporeale, si associano 
alle èommamoraziooi. Si delibera che 
il basto di Menabrea sia collocato nella 
sala del Senato, e che si inviino con­
doglianze alle famiglie Rasponi e Me 

i nabrea. 

NOTIZIE ITlSPACCI 
D E L , M A T T I I K O 

Un voto politico. 
Roma 39 — Si ritiene certo 

ohe la discussione del bilancio 
dell'interno si chiuderà con un 
voto politico. Furono gi'à pre­
sentati alla presidenza vari or­
dini del giorno; 
La Direzione delia Sanità pubblica. 

Roma 39 ~ Si crede che, in 
omaggio all'Estrema. Sinistra, 
accanita contro la .Direzione 
della Sanità pubblica per solida­
rietà con uno dei suoi, sia immi­
nente un provvedimento per di­
spensare il coram. Pagli.ani dalla 
Direzione della Sanità pubblica. 
Sarebbe però questo un novello 
atto di debolezza del Ministero 
verso quella irrequieta fra'zione 
della Maggioranza ministeriale. 

Un terribile clcione 
ebbe luogo a Saint Louis (Stati 
Uniti d'America). Moltissimi e-
difici rimasero abbattuti ; vi fu­
rono 1300 moni. 

GornQrQcoiiasrslìlQ 
S«te. 

Milano, 28 maggio. 
• Par le sete continua sulla nostra piazza 

calma generale tanto nelle greggio che 
nei lavorati a gli affari che in oggi si 
possono fare eoo riguardano che quelle 
poche greggia belle correnti adatte pei 
nastri filatoi e che hanno pretese mo­
deste di prezzo. 

Si prosegue a trattare le partiti 
bozzoli nuovi a pmitz) di rappirl'i c i i 
soliti premi, e divers') pian piano vanno 
a posto. 

In quanti) ai prezzi Saiti ae ne cono­
scono pochi, e quelli conosciuti furono 
già indicati. Occorre chiarire come i 
prezzi finiti pubblicati nel listino di ieri 
di L. 3.9D a 3.10 riguardano una soia 
partiti distintissima e ceduta a' condi­
zioni speciali; trattasi al primo prezzo 
di uu beirincrocio comune 3-1 al secuado 
di incrocio chineso e ciò lo diciamo per 
evitarn qualunque malinteso, 

(Otl aOii. 

U f l t l n o n l U c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 28 maggio 1896 
Brani 

Rramanto all'ott. da L. 
Oiollonclao 
Rami Oiatlono QUOTO 
Bueardoao 
Soglia 
Ono brillato 
Sorgorosso 
Qranotoroo 
OiaqoMitino 
LnpiQi 

PaUia 
' (alpia^aui 

da 
da 
da 
da 
di 
da 
da 
da 

al qaiat. da 
da 
d» 
da 

—.— a —.— 

12.15 a Tixi 

U. - a 12.10 

o.~» o".-
18.— a 20.— 
2 6 . - a .'l.— 
2 0 . ~ > 24.— 

Boraggi e oómbustibili 
t doli'alfs I. q. al qainlj da 

IL 
S {dell» busa L 

( , • U. 
Madica 
Paglia da Isttìora 
Lsgoa tagliata 
Lagna in stanga 
Carbone I. qualità 
Cortuno li. , 

da 
da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 
da' 

s.asa 
4B0a 
4.28 a 
8.76 a 
0 . - » 
8 . - a 
1.71 a 
2 04a 
0.66 a 
8.9» a 

5.40 
4.60 
4 . -
0.— 
340 
1.94 
3.34 
6,90 
6.tO 

1 proisi dei foraggi « combuatiblU sono faori 
dallo. 

Burro, formaggio e nona 
Burro al Kg. da • 1.66 a 1.85 
Borro del monta • da • 0.— a 0.— 
™„„„_ i - (do l monto . da • 0 — a —.— 
Formaggio Jj , , j , i ,3„ . ^ . O . - a - . -
Uova alla doaiina • da • 0.60 a 0.66 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0.— a 0.— 
Oalrme > da • 0.—a 0.— 
Polli • da , 0.— » 0.— 
Polli d'India maschi • da • 0.— a 0.—< 

„ femmina * da • 0.—. a 0.— 
Anitre • da » 0.— a 0.— 
Ooha novello > da • 0.65 a O.70 

« morta « d a « 0.— a O— 
Frutta 

Ciliege al qoioUlo da lire 35.— a 50,— 
Fragola al M . « 160 a —.— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 20 maggio 1899. 

M e n d l t a 128 mag 
Itol. 5 •/. aontanli 9385 

ene muf . . !)3><)9 
DetU 4 V. • " • ' 0 
Obbligaiioni AM» Ecalfi. 5 •/, "S Vi 

OI>bli|v>t«ltt»l 
Ferrovio morìdioDali . . . ex . 

• 3 'I, Italiano ex . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

5 VII Bueo di Napoli 
Forrovia ndhie-Pontebba . . . 
Fondo Cassa R: ,p. Milano 6 •/, 
Praatlto Provìaoia di Udine . . 

.fkstonl 
Banea d'Italia : . . 

« di Udine 
« Popolare PrìnUna . . . . 
« Coope:.itÌTa Udinese . . 

Colonifieio Udinese ex Coap. . 
» Veneto 

Soeiatà Tramvìa dì Udine . . , 
» Ferr. Meridionali... . 
• • Mediterranee. . . 

Cihuahl e -vnlutA 
Francia eb4qtie 
Germania « 
Landra J • 
Anitrìa Banaonote . . . • 
Corone • 
ttanoleoni . .- * 

C'Itimi dt4g>weel 
Chiosaru Parigi «a oonpona 
Tendania miglioro 

•19S.~ 
41!).— 
410— 
460.— 
609.-
102.— 

7 2 1 . -
U B . -
WO.-
84.— 

1300.-
« 8 6 -

65 . -
07«.-
618.-

107.— 
131.35 
36,95 

« S i ­
n a — 

'J1.33 

87.77 

ANTONIO ANISGLI gerente responsabile 

OHI HA BlSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con adnoia al F B B R O I P A C Ì L I A . R I 

ohe trovaai io tutte lo farmacie a lire 

V I V A , la bottiglia. 

D'affittare in FaHerno 
pel 15 giugno p. v, casa civile-vilieg-
giatura, 9 ambienti, granajo, scuderia 
e rimossa, stalla e fienile, cortile, spina 
d'acqua ed orto vitato, erbaggi e fratti. 
Rivolgersi al sig. Qiusoppe Saccomant 
a Paderoo. 

Blrpa pastorizzata a vapopd 
coi sistema Pasteur di Parigi 

l a bottìgUe 
proveniente direttamente da Oraz 

Cou quoHto .sistema là birra 
non sì altera, si mantiene lini--
pida par molti mesi e;l ò molto 
pìii forte e resistente delle so­
lito birre di esportazione conte­
nuta nei fusti 0 nòli paragonabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in casso originali 
da 50 bottiglie l!una, della ca­
pacità, di mezzo litro. 

Prezzi oonTonUntlfliilml 
liiv.jlgorsi al procuratore della fabbrica . 

Fratelli He in inghausdi Stelnfeld-Grai, 
aiguor F e r n a n d o C r o s a e r , Casa 
Leskovic, fuori porta Aquiieia, U d l u e t 

se mag 
93.00 
9 4 . -

100.— 
9 6 -

298.-
380.— 
492.-
493.— 
410.— 
460.— 
410— 
102.— 

116.— 
120.— 
S4.— 

1800.— 
2 8 5 . -

8 5 , -
(172 -
511.'/. 

107.06 
18^. 
26 98 

224. •/, 

m'u 
.31.3» 
88.-r 

ALBERTO RAFFAELLt 
CHIRURGO-DENTISTA 

DiSLLB 3 0 U 0 L S DI VISIONA 

lecMiltt.lsllBOTBSallen. 
U d i n e - Vìa del Monte, 12 > U d i n e 

DONO &RATUITO 
ai nostri Letìori i 

Tatti «oloco dei nostri lettori ch9 rìntt- ' 
teranno (luest'avviso tagliato aul«m« ad 
aaa loro £otoj{rafta q quella. Ai óu lum-
bro di \ofo famigtla od amìoo viro o 
morto alla 

Unione Artìstica Raffaello 
Via Coatardo, % OEKOVA 

rioareranno aisotutamenta ĝ ratÌB e franco 
QQ'ÌDgrandinieato rassomìgliaDtisaimo al 
uataralo (itstama ìnallerabila^ cha forina 
UQ qtiadro 4ÌÌX&7 dì valore mdiscatibii». 

Questa apeniale comUaaiiane ha per 
iioopo di maggìortneato didòDdere 1 ne* 
raviglioDÌ lavori dell'Uolono Attiitioa Raf­
faello Olii ualveraalmeato appraisatì. 

Per Te «posa d'Imballo, spadisionOf re­
clame e per il Paut-Partaut fiorato «-
lef^antiéMimo ohe ìnoornieia l'ÌDgrandi-
meato unire L, IL 5,76 alla fotograflA 
ohe viene ritornata intatta. 

X B . Spede.'ido L. ìt, 19,50 invece 
di ^,70 si avrà la straordinaria dimen aione 
di HO X 80 ohe eoititulsed un lavoro di 
assolata imponenza. 

Di; 
D t t - C a s a l i S.Osiialdo, 

G i u s e p p e S a c c o m a n t succes­
sore a Pietro Del Giudice (Molino e Trob 
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clieoteia deH'OpiHcio che coi 15 giugno 
p, V. darà principio all'esercizio in propria 
ditta, assicurando perfetta esattezza di 
lavoro, puntnaiiti e prezzi di massima 
convenienza-

Udine, 16 maggio 1896. 

CEITA PATALEI 
Portropp'al toghe sposa 
Dopo une buine ceno 
Di Kî ortit la pane 
D'un boa dolor di {̂ hav ; 
Iia boQhe e' 'ha la patine, 
U stomi al sint^brasoPi 
Uii ars il glutidor, 
K' Bon frnnaa I c6s. 
h'h oa* il catarro ffoitrieo 
Ch'ai f u rata la bile 
£ al toche di- ftnile 
Cai cholì Du bon pargaiit L.i 
'— Qholit invecQ ivali, . 
Uu got di A i u a r o O l o x " l e (*) 
E doto cheate storie 
B finire t* un lamp t 

O ^i psrmaioUta £. Sandri ài FegagMa, 

ELIXIB FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità dì A R T U M O L U N A Z Z I 
UJDI N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 



IL F R I U L I 

Lei^erèfònl per II Friuli si riceiV«i*io escMistVomènte pressor'l Ammimstrarione del Giornale in Odino 
Vh^Mil'i ti-

DA lIDItfR 
U. a.— 
0. 4.60 ' 
M-« 7:i«' 
D. 1 1 ^ 
0. 13.20 
0. 17.!ia 
B. 20.18 , ^^..._ 

;") P>l-m'(ì>- roKlinon». 

6.eB 
«.IO 

lO.U 
U,16 
IB.'iO 

S.flS 

• Pnrttntt 

M 
«A^vanHu 
0 . e.Ofr 
O; 5.16 
0 , 10.M 
D. i«.:id 
M. 18.15 
P."17.81 

ArriI i 
A moia 

7.4i) 

10.16^ 

ai.4n-
0. .22.2. 

fi 
DA 7Dn4« A POHTHBtSA 

0. 5..'i5 9.— 

0 tO.IV 13.44 
II.17.0» lO.i» 
0.>t7.8Bl 20,6(l!> 

BA uvnni A ror.^oii. 
0. 7.57 0.57 
M. 13.14 Ì6.4t' 
0. .17.a« , 18JKI ,-
CoinaidsnzA ~ Da Forto^ruaro p«r Veii«xia 

allo'OM' 10.11 e 1^:82. D I VU^ÌIF'urlYo alle' 
or* 18:lf. " ••' •• 'i '•>•» 

DA rOffTBMA A UblSî  > 
0. 8..10' !>.2fl 
I) Sa9 11.1». , 
0 ;-i.3a 17.01 
0. lo;65'- 14.40 ' 
h. IBXI- : •«C.?5l 

1A roimi'é*. A mKlilf ' 
IM. M a 9.08 >• 
0 . la.sa 15.47 
U. 17.— 19.ttS , 

DA OAUMA k mtXtk. 
0. 9.20i \<S.«t 
M, 14.35 16.36 
0. 1B.40 ^ 19.35 
PA CA^AilSA A POKIOTIB! 
0. 6.ri6 S.S4 
0. OJfe' 10.07 
0. («.Ol • .19.47 I 

DA uniìii 
M. a.iu 

9.;o, 
M 11.SO 
0. 15.57 
M.' 19.̂ 4r 

G.4I, 
'0.48 

12.01 
llì'.M-

l'ao.l»!. 

»A VtaxiU AOAaAMV 
0, :8.-r 8.40 
M. 13.U,. 14,- , 
0. 1740 _̂. J , a i o , , 

, 0 . 8.19 RL.'^' 
•'0. la.te'' U'.off'' 
cu xi.4fi sia,a2ii 

bA «T1DJ^.B 
l O , VJO . 

M. 10,04 
M. 12.2'U ' 
0.' is:« 

A VftUlVS' 
.7.?B^ 

10 3 J 
1S.J-

l'0 68 ' " , 
DA OISMI A nl iMit ' 'BA TuHfk .: limtir 

M. ai6B 7.80. • • a. 81261 ma 1 0. 8.01 
M. 16.4Ì 

10.85 
lO.Utt 

,0 , Ov-
0. ia.4o 
U. 20.45 

{®-
0. 17 SO 20.47 

,0 , Ov-
0. ia.4o 
U. 20.45 « i.so 

.. L'Aciina dì Cihioittà dî .,/;i. p%òiiì)^;.fi'17. è dotata,, 
di fragranza deliziosa, impedisce imraedia'iamento Itt'cadutoi'' 
dei capelli a della barba non'solò, .ma',riè àg'bî bla! lo'svi" 
luppo, infondendo loro forza'tf̂  hiot-MdezzBf. Fa scftfffi'pdHre' 
la forfora ed asaicuni alla iioyjnez2ja unii' llièWreggiante 
(3apigliaf«rà litio alla pi 11 t3r<ia' vecohiaiàv j 

l . . 'A«f |a» rtl C h i n i n a i m m a n i ! slc>vt'ja(la,..tanì!o profiininigdchii, iuilddrh.iib'/, 
fiulo rfn (.. j . s o n ( . . a , li in boltiglioi gr-.n(li-.p»H)ru»i dello-famiglie-a I„ H.SO ! 
i.t bolii«lìii (in talli i l'a'rancisti, ProfunnoTÌllei'Drofthierl disi Regno. ! 

, j ^ "J' '?1J' 'S- •i"fi«""-MasoBfcliiiiiag(ictèj'rrate(ii, Pelrojiii' pariucchierC&Mce.'ico ' 
MiiiI*! d r t ^ r f è , Akgefo Pat*fc MrrAaoistn. — A Mauiuifo d^ Hpranga Silvio fa--
mncisla. — A Pordenone da Tarnni (}iuifgj:B|nj^_ojia(ito,^ |—, A ..Spiiiraporgo di\,,pr!-., AixAi sitila tfesta, ora sono totid'moiité."sc()rrtparse.'Ai.iiiiei flglii che (ivavano una ca. 

o S^arise rratulli" — A Tolmeizo da'CliiussI ràrui^cisìa" —' A Poiiiebba iiâ i piglìatura debolo e r.ira, coll'uso doUa vostn Aciiua ho a.43 curato uim.lussorei;-

4 Signori An*i-Jif l à l R n n e ^ C , Prfiflvraia*!' — «tll iàno'. 
< L9 loro Aequik fpiViainn-IHllauMe spt'riAi<«rjttfta< gl i pili voltò; la trovo 

lâ  miglioro acqua da tijletta per la tesili; perch.'ì inioiiici nel vero senso,, e Mi grit6 
profumo, 8 voramenb dda'lta agli nsi Bitr')t)uilil« dHll'invohforo. Un bravo o buon 
parrucchiere no dovrebbe C3..iòr<! som'pje Tornito. 

Tanii ' rallègf'iraeMtlj o siilatiiido"! mf profosao di loro dovoMsaimo 
DottOi' O l o r s l b G l o T i a u n l o l , (Ifìiciulo Sanitario 

. j ! I .AT|Ì;RA jHoma) ». 

~ < S^Knòr>''A»l(ÌK'l^O l i l t i b . \ ' k e «% - H l l w i i o , , _̂  ^ . 
«'l'.<i vostri A'eistik"«l'<'Cli4o'M'« di aoivc profumo ini •fff'ifì'jii'iHSe'aoHIij^l* 

["̂ .wS; ìn'ì arrestò iirfraédiatam'iinto 'la caduta (lei calvelli non soib, ma ine li fece ero 
sMiy'e ihfdae' loro forila e vigore. Le péilioole oho priiS'a erlDo in gr nde-abbon 

l^aritìàt Arrivi 
DA n v l m A a. lAMOBUI 

R. A. S.— 9.47 
S. A. 11.20 Ijt.ia 

1«4B-
19.» n.A. 

R A. 

11.30 
Usò 
18.-

Varutut Jririvi, i. 
u «.aunaui A mna . i 

6.45 B.A.I 1(32 
U,li 8. f. JWO 
13:60 R.'À'. 15.85 
IB.I0 'b. T. 19.a6< 

laudi' Hi 
Aristodemo Cottoli, negoziante. giante capigliulnra. >' C r » l r u i .uEll 

<»ilii'Ul Uiiìj' ili Hi m 
timM^r-itrOi. 

ISTANTANEA 
Senza bisogno"d'operai'e con tuUii 

facwita 11 può uic.idaie il proprio mo . , 

big'Io. — Vendesi,^ E ì̂̂ sso l'AuaRiì-

nistraiioije dol < Frìi)|i ».. al; prexio-

d! Leni- 8 « lai-B.iltigiia. 

ilf nimll' 

; ativnttlfiScyMdu • 

- 3 5 1 -
tikiiiiyiiiiiiriiiiiiiuiriiivrtii 

I M A Salutejrf 

slione, rinfrescaoie, 

u ""'̂ iSEliilil 

I . ,di ottitiio .̂s:ipQr(X,te birt-
MÌ-ll',-alciit}iiaÌ-l(lìy«'inotóo 

Sttjosa, J(t(/i|i;i'{(lB'ie."d'M3éfJ'il'Mai{legazia <ì|o 
0 buoni -pe^-juB>ji'.i»e9Hmotalif 1.1 ptitlTei»*!-
smi. ll'chiarllftflMtt-Profi'Dli'GioVBliflI' non 
eshft'/tt ^iràalHlbitrWi'la •ihiòiro\-e''tièMi da 
MiAli'm-rìhm-., :• , •,, , 

ffranveo- 'Àlooera. 

Ma'dii'i Puerpere 
• iDonvaleséenti.'!! 

Pel' linviUorini i bamb.ni, e per ripren. 
dert Id forzft.'P'ir.Uiie' u.SHte il nuovo prò 
ilolioJl'AS•A.vnni.aoA pail'iia aliiniDtare 
fabbricat.i coli* ormai celebro A'«ri|hM tVo'i 
oei;ia l / inb.r» I sali di maguoiiia di cui 
è ricca quasi* iiC')ui ro i ioui la pasta resi-
sloiiYo alla coltura, quindi' di facile di»», 
stiouó^ raggiìi^g.indQ')l lioppio scopo di nu­
trire '-senza ufTaticaro lo stom tco. 

Sij ' i i tale (Il s r a n t i n l «U» d . COO 
I f ' l H I f ' K n I H U O H P . — M 

e il ,prefi)r lo ,flni buon * 
gustai e da lutti q(iplli' i 
cboaiiiano In pr-prirf'sa- J (P^ ' S I L A ! 
Juie. l.*ill. Prof. Senatore ^emmoia scrivo : 
«Ilio speriinontato largamfntc il F e r r o 
t ì l i inar' Uia le i r i che costituisoo un' ottima 
prcparaiiodo pet la cura delle iliverse Clo-
rtnemio. La sua toUi-rania da parto dello 
stoRioco rinìpctto ad altre preparazioni da 
al r r r r o iìM/t» U S u l e r l un'indiacoti-
bile superiorità i*. * 

rnintiimfit-
l I. A N 0 

" ' • • ' • • l ' i H ' . l ' i i l ' i l 'd l . - 'Ml l - . - I- l . l . 

itìiwm mltm iMUMMUIimaù 

TtìiMI' g'ifeéir-V'é'àetevi' 
M^lcqt ia- Germanrliiìa Misteriosa 

. i,..Il'miglj:ór''',prcpawttò.̂ <per levare lo macchie d'inchiostro 
sulla carta si,,ottiene .usando 

rA;cq[uà: Gyi-manliè^'rBfìsifefiìi^aiii',, . ,1 *„ , , T;.-~ii.,i.it..'ii<;j lorijiniiui/ij j i 
che trovasjijjjirejiiso ..l'iinìoo comraissiouaim <jiiialleli»i« 
« iova i i »a*l,i!s«iif',;Viti']3ezzec«a, 2rmthmF ^ 

Vendesi'per-fiaeoiùe Uva Si, fraifco'S'iana. 
A ricliìe§tai"!Ìi,-carapioue si spedisce uu fl.iconciho, in­

viando cciil."'6(^ ili"'cttPtoliun-vrtLrlia' 0 rmncoH'oil!. 
. .1 J . iJ iai i - . , H . ' l'ii ' - ' - 1 - , ->' • 1 .'t 

"-.IlilBifÌTlT li ' - ' '• 

""' ••" "•^i dalle primarie ^ ì o r i t S m^iidie^tìntro'v-

. .„..,_.. M W i i Éftiìiirllà..., 
ha «lira d«lla liihita Tiou-fattii.Mliptfii niejfOTiKioiio iiiedien tutto rniii io 

L'acqua ai vunde in tutt ì^ to' pvi inavìe m'maoÌG''o iiojj;ozi d'acqua uniioralr' in 
bofcHulia OilojiiCflil,«{i6tiott|(- gwl l«- .Q >&bcif)tt«(ul. oo l lq .oóUpj (il-ma/i''tai..-Vi','- iWaiz o 

Ili Jioiicei/no, perclié inefficaci. 

535 m., Staiiimie doUu miovai'.fosrbvft iflotl^jValsugaiia. Miigniflcu. poaiziono, 
npavatn dai venti, temperatura costatilo 18-!J0», aria balsamioa, asciutta, purissima. 

litica-msmca. Inalazioni. . _ ' - -• ••-'•"^ ^> 

ate,T.««-n-T»)mi.i,Ponnorti,Eiunioni,StagioueMagRÌo-Ottobre. Informa la Dirozioa» 

AiAftòd' tmmu 
Miircatovecohìó e-Viii''Cavotili i', 

«1(1 IJ\! •!,'< i.i'l;-, a miioo4!i;a «d ,a,,muia 
,1. 1 . - . Tiri >l,Qinj l l . ' i 

line vtu ,<>rdln4irie 
. - , , . , , . , ? ? ' . „ . , , . ' , . . , 

MSGIMI'lbLWiHlTO BACHI 
e1'#l|(ii'^ll|'liiiìiìlaiifl' 

l'iilHnii'itó-i^istrte '̂ (ìAbî i; r 
^ 1 SORCI,; iTivIH'El - Ril6((0flifin-da!ll 
^ pei-chè non p-riqoljiiijfpo^jjjp^ jmi-

-UT 

Le Maiàtlie Nervose 
<fi SÈófiìiR ô - Gli esatirfm^iìtr 

S^olìiizloiil - Anei»i£!i 
Seliiiilià 

si (Urano radu;àlmento col Sitóctì'.wî isiSfcnhjiSy'fJJìervitBlO 
Brown-Sf'ciuard). Flacone grande lire'7.7a; fldc'ò'ne' p'iiViiòio 
lire 4.75, franco nel Regno. 

B.a p iu ' ^ r an i l e é'piU'uliite'sco'i^érta elèi j«e^oliw 
^ SU'CdiES'SO;' m;ÓNB)'lAL.i:..^ 

Chii-dera gli OpUfO.̂ IÌ al'Labfirstfino Seijoardiani;, Via Tf)VlfiV)^21"BliÌTO('),^ 
djreito dal dottor Moretti, depositano del vero imlòdò'' di fi^éfar.izior'è 
appreso a Parigi -i . i • ., i . ' 

Si vende in UDINE presso la FARMAÒIA ÉOSEli't) alla « Forfloe RisóV;!!!'»':' 

VERA" TELA A L L ' A R ^ W I , 

MUti.no ' FarÀìacia Aniòiii lò TJèin'cBff sucoessore a Oaileani < 
con laboratorio chimico^ via Spadaj% 15 

Affilano ' 

tìamo questo preparalo d^l nostro Lubot^albrlò, dnoò ÌL'riÀ latina, serlh'*^^nittii-
idoue ottenuto u« pieno successo, 'iióoclìS'!$ lodi^ pfiÌ*'sÌD'cére ovUncIt/e" a* 
,q, rìiltunir^htrusissijDà voudit)} in tStirò)}>1' o ìu Amerfòa. AI;Jcbn5euiità'"'ta'' 

i nìiìì' dsmetàtici come la ptmta 
il«stì e ultri preparati. Vsnilesi H 
Lire I !»l ,pHCCi) pres'so T Uflicio 
Aunuuzi ddl ((iorn'«le «Ul^rinli* 

• 
^Bruattore istantaneo^ 
g por-pulire istabtilnèBiieatè qià- ^ j ^ 
g Iiinquei'metallo, oro. aigentoj pac- i^-

- u long, bronno, lotlbno ' acca 'Vondesì g,-
" a 1̂ , pnewo.di Cftnfosimi .la-iiJiessn Rg 
3 '-yM?'" (inpppfi doirtQ)i>ina-ii!i il''5t, 
g FRlUU,„Udinf, Yiij,della^,PréfeU 5 , , 

P P tura nuii. 6. ^ Jp 

HBnmitore istantàneo^ 

. Preacntia 
dljpro.X^-nveudoi 
^«ilato.adoperilo, tinju , , 
vendita dal Cu'nslglio Superiore di SanìtiV , ' ' ' . 

I^sso non iloye esser confuso (:on ,iìlre specialità<.;cW portsido lo S'EliSSO i NOM^'i 
cba son(i lNl^PPtCÀ.CI,' e spesso datitjosd' 11 nostro pr.jparalo>J& uo-.̂ OIeio-it'jaratOi distoao,i 
hìi 'ti.la che contiriie i principii (lell'nr^AltìU n«OiiidliA»M,tpianili nativa dallo alpi, 'co-
nosf-iutti'6no dalli ffiù rembta antichità. i , j , . . i , (̂  . .n . ) .î , .i^ 

Pu u'stro scotìo di trovare il'TAodo'',di avei;e la nostra tela Jjel'a qujue non sil̂ np^ 
•<iti J ip'incipìi dell' ar.'}ic&, o ci siamo feliceinijfllb rì*psc)lJ'meÌHm|e uu ^.'jproeviìso^ 
lé lKle ed uà ttp|iftrni« d i n o s l t a cttelu'siTi^ta | i i T « ù s l o é i o ' è * pW'pi^ieiAt^'.' 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA o'il ìoiitilHi golfi nfi'itiiyòCVKRTOB'AMEl 
YELliSQ, oouoaciuto por l i sua aziono corrosival'e qilbsta' duiro lissw riiiulithl*'richirf' 
deudp qui)lU 5|i^ poi't?-. lo .nostro vero ui.i'r'iĵ u di fabbriìjìì >oVVèi'0''ii[uella invlii'tii''- dlMstt*-
mente dal^a,,nostra Farmacia, che è timbra^ in oro. '- ' ' , 

Innumerevoli souo le guarigioni ottenut-^ rx molto malattie,' come loi attoat!afao.._iÌ! 
namrromt e e r t t U o u t l «lit i 'pl»«sr-'dtan>.i^. In tuttl'i dolori, iu< gea^a.le,. o(i.-jin 
pariicolare nello l«tÌiÌial|{(^ÌW("W ' l ^ u i u n t l i a n X i l 'og i i l . pi>r,4p nel corpo, Iji,«•})•;, 
r l K l o i i c 6 pruntfii.'''Glo-V>l''TJei^-Ulikliirl r c n n l l ' d a , « a l l o » i|,-;)[f;ltlea, nelle ^ u j . 
l u t t l o d i HéKkW,Kiféliy l iKkioi irrio, nelP u l i b a s s n i l i e n l o i i ' u t n r o e c e ' "̂  

alto r<i ti 
spn 

a lenirò i dutWr^Nil^ u^triìtlde oroii leu, ,(la risolvo la callositĵ , ,, gti indit'' 
rimonti da eie itrici, ojL ha iooltro molte allra uiìli applicazioni por mtìiitt/i'chiVa'i'jJibiie' 
e spocialmeutè̂ * t̂l IcalIU, 

Costa iiro'lO.sO'àl moÌM . — [,170 S.SO .til ̂ n'ozìb"metro,' 
Lire 1 ffOi'la sehòda, franca a diimicilio.. 

RIveudi'twrl.- In' ITdlu'e'FabVis Angolo, Gi..ComeIli,. U> BiMJoii, Farmaiiî  aijia 
Sirena 0 Filipùzii Girolaini; fìikrlala, Fai'maciiijp.iZanetVf.Ftirmiicta PoDtqujii 'l'I'Ivv^i;! 
Farmacia C. Zanetti, fi. Serraval/o; ZHPU, fnr^c^ffa li,, ̂ hiirqpcìt, Tir|B^f^,,i/i^^D^| 
Carlo,;Frî tià94i4'"''*'*Ì> ]¥9|"^?l,<li,'Còlisi'; 6 r ( " , Grabióvitz; V l u m e , G. Praoam, 
Jachi>Ì'P.;'MiIanu, Stabiliniohto, C. Krba, Via Marsala, N. 3 e sua succursali'' Glil~ 
loria Vittó'i'i'tì Emà'riueti', N. 72, Caia A. Manzòiî -a'com '̂;, Vl!i'«alà'-N.'l8;"lSbWli',Hia 
Prato, N. 93, 0 in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine 1896 — Tif. Marco Bardumo 
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